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La polUiea 8 i giovani 
(ConferanxB dall' gn Cole|annl) 

Crudsllk dui gioTani nell'inr taro ma, 
she oi amoino «Ha reisohiena ••- io-
oominala l'oratore — a pariars di loro, 

ituscattal non per darà oonaigli ool-
l'aatoritfc ali« illesa dell'aik; dorrai li-
mitariai a legger» Maiiini- '• 

ADastiai par rìerooare rioordt di no' 
miai a di arraolmeati ohe possono aor-
Viro di ammaastrameato. 

Aaoettal par darola spiegaEioaa della 
nlllitk dai gioraai. 

Veaehio, o qaasii tengo a fare la 
difai* e 'l'apologia del gloranl, 

Non cai isaoto a f&rio la iparaaza 
dì aoiapenai morali : so difendo i gio­
raai, lo fasoip parshè la loro aziono 
mi iambra utile, neoeMaria pei bene 
dal'pa»i<e. Le dottrine ohe proteoso; la 
vita, ohe coadnon ; la forma rado ohe 
adopero non mi proonra popolante tra 
1 giorant. 

Moa ai paò fare la difesa dei giurani 
ad taroaar» il loro iitterrento nella pò-
liliaa sema rispondere a questa domanda 
erelimioare : 

B' ntile e preferibile il misoneismo 
0 il filaneitmoì l'immobilità e la eoa 
aerruione o il moto e la Innoraiionel 

La difesa paradoesaia. brillante del 
misouelamo e della oonserradone renne 
tattfr di recaute da' Pantaleoni. 

Altro itlnstre iaaegnaate, però, Sergi 
(a una crooiata contro l'imoiobitìsmu. 

Gertamaata preferibile il moto, ia in-
Horasion», 11 fliaaeiamo nenaa i quali 
noi ataremms ancora ìmaiarsi nelia bar­
barla. 

Ss ti oonserratorUmo risponde ad una 
fontlone alile nella aocioth, ciò srr'.ono 
in qnanto essa non impedisoe il moto, 
na lo modera; non impedisoe la mno-
raiioni, ma prepara il terreno ritar­
dandone il trionfo per adattarle e ren­
derle efdoiestl e proflaoe.. 

Ma l'inooratloue e la oonserrasiona 
logeserala sono connessa alle condizioni 
bialogiaha, ohe presentano ie direrte 
eik K\ reoohi, agii nomini maturi or­
dinariamente ai attaglia la funzione mo­
deratrice a di e naarrasiune ; al gio­
raai quella iosoratrice e di progresso. 

La cellule nerrose dai rocchi e degli 
nomini matiarî lentamente ainonoraoo; 
non aaaimiiano, aon ritengono, non haano 
plaatioltli. Perotò ad aaa caria etti dif-
fl<rfimeilla la memòria ritieni) i nomi a 
la cose ruoenti, meptre inreoe .si oon-
(Sfra inoida quella delle cose n delle 
parole Imparate nella primi utk, nella 
glormeiza. La patologia calla distra-
(iooa più facile delia memoria delle 
eosa e dei nomi receoti conferma ciò 
ahe iasegna la fisiologia. 

Nei reoohi la fatica, gii aforsi per 
la inaoraEioai rieacoao penosi, L'adat-
tameato e la continuazione dei cam­
mino sulla ria battuta noscono meno 
doloro» perche il laroro materiale, 
mentale e morale incontra una minore 
raaisiania. 

Nei racchi, infine, ai sono creati le­
gami che non si riesce eromperò; in] 
tarassi oho rogiiono oasero soddisfatti; 
passioni, anche nobili e sooialmente 
utili, come quelle pei tigli o l'ardente 
desiderio dì assicurarne la prosperitli, 
sha «ttetmauo o dietruggono gli slanci 
altruistici, l'aboegaziono, gl{ eroismi, 
i martiri. 

Complotamento diverse sono le con­
dizioni biologiche dei giorani — ape-
oialmonte iu quanto al sistema norroso 
a cerebrale. La stessa rapidità dolta 
olrooiazione del sangue rutilante so-
spiDge irrasiitibilmento al morinieato, 
alte manìIestanoDi più rigogliose della 
Tita, 

In queste osanrrazioni starebbe la 
ginstlScaiiono di coloro che assegnano 
i limiti di etit alle attitudini oreatire 
dagli nomini nell'arte, nelle lettere, 
neUa scienze. Le ipotesi hanno tentato 
di suffragare con inoga lista di nomi 

' < peC sonohladdrné oho obi a quarant'anoi 
0 quarantacinque anni oan si ha acqui­
stato, il suo posto nel tempio della fama, 
nos arra speranze di entrarri dopo. 
Dopo quella etti si rimaatioano le cose 
dette e scritto prima; non se no di-
cono e non so ne serirono di nuore. 
B non sa ne fanno, aggiungo io. 

Si potranno inrooare eooezioni. Ma 
queste sono sompre ralse per illustrare 
e rendere più inmiaosa la regola Sa­
rebbe noa eccellono, ad esempio, 
Spencer tra 1 più illustri oontempo-
ranei. E queste eccezioni sono suscat-
tibili di spiogailono soddisfacente, 

Tutto questo rende eridente, intui-
tira ia utilità, la necessità dello inter-
reuto dei gioraui nella politica. Sol 
tanto nei giorani potrà essere potente 
e {attiro lo spinto inuoratore; e so­
lamente nai giorani ai potrà trorare 
tanto spirito di saorifizio, tanto corag­
gio, tanta abnegaiione, tanto eroismo 
da aospiDgeru all'azione per realizzare 

le iiiee e MI .iiiiijvti/.iun nhn ii cruiiu.i'.) 
giuste e saote, socialmente utili, gene i 
ratrioi di grandezza in prò dalla patria, 
della collettirilk 

Che sarebbe mai stato dell'idea, del­
l'utopia di Qiusoppe Mazzini sull'Unità 
d'Italia, sa aresse durato attendere il 
consenso del rocchi san e non fosse stata 
aiildata al giorani, oho la fecero ger 
mogliare, orosoore e trionfare col loro 
sangue T , 

I giorani, che parteoipauo alla rita 
politica, d'altra parte offrono il raa-
taggio di presentare le oondizioni più 
opportune per una educazione rora-
mente sperimontale. Il carattere, ia più 
grande forza morale attira, non puA 
formarsi che ooUa partecipaziouo alla | 
rita pubblica dal giorani anni, A nos- j 
sano rione in mente di rinrfgorire il [ 
corpo d'un uomo maturo colla'gtonastica; 
la ginnastica una è utile, che quando il i 
corpo è giorane od ha una sufflciento ' 
elasliuitk. La stesso arriane per la gin­
nastica politica : non potrà ricorrerrisi ' 
in età matura. j 

La educazione attira alla politica co­
stituisco il miglioro allenamento e for 
mando e rinforzando il oaraltere pre- , 
serra dalla pe.-to cho talora fa incan. ; 
crenire la rita pubblica '. dal girellismo, i 
dail'arririamo, dal funambulismo, di cui 
spossa danno triste spettacolo i oostri i 
nomini politici. ; 
Contro la aalutare efflcscia protorratrioa ! 
dalla luce dal funi>mbolismo ai possono : 
addurre esempi anche receniìssimi d'in- j 
diridui che da giorani hanno partecipato -
alla rita pubblica e ohe pure sono riu- I 
citi la negaùoae più olamorosa del sa 
ratiere. Non ra dimenticato » questo 
proposito che quando uu dato ambiento 
si è formata, questo tluisce coil'imporsi 
anche a coloro ohe dorròbbero essero 
dotati dello qualità por reagire oontro 
io stesso ambiente. Quando tale am 
bieuto ai è formato, allora sarà facile 
incontrare gli uomini rocchi a renti-
ciuqua anni iucadarerlti innanzi tempo 
nella paura e dell'egoismo, di cui parla 
liiiuseppe Mazzini. Non è umano, non i 
naturalo, ad esempio, che nell'ambiente' 
di Mantecitoria quale si è renato far 
mando da quarant'anni e più, l'esempio 
quotidiano del funambolismo, e della 
confusione oho permette gli accoppia-
menti più strani tra il cloricalismo e 
la masionena, tra Kortis e Tittoui, tra 
Mira e Malrezzii perrertisca I buan< so 
da natura non sortirono una grandis­
sima energia, nna forza di rusistonza 
straordinaria t 

Il trionfo contro l'ambiente perrer-
tlto in questi oasi sembra un fenomeoo ; 
straordinario, quasi un miracolo! i 

Questa difesa dei carattere, ohe rie­
sce alla soudanna del fuiiambolismo, 
non dorè indurci a porro Uu corto li­
mite nell'arrersione dei mutamenti. Di-
oraeii nella giorinézza da radicale si 
muti in oonsorratore e ncerersa Qlad-
stono da oonsorratore dironne liberale ; 
Roberto Pesi si dette tardi al libero 
scambio ;.e Tbiors quivairecchloisi dette 
a difendere la repubblica. Ma questi 
mutameuti (urono determinati da sin­
cere coDTarsioni, da condizioni di fatto 
ecoozionali. Si mutò una sola rolla n 
non si dette io spettacolo indecente di 
una rita polìtica oh'ò un rero zigzag! 

La conrenieoza sommo dell'attiro in-
terreoto, questa partecipaziouo dei gio­
rani alla rita sociale o politica, scatu­
risce altresì della stessa ammiraz-ooo 
dei rocchi « degli uomini maturi per 
le qualità dei >,'iornnì, o cho essi si 
rantano di possedere. 

DICO Ugo Ojetti : 
« Pur forza di leggi o di consuotu-

dini SI dà l'ostracismo ai giorani ; ma 
i rocobi quando rogiiono mostrare di 
raloro qualohe cosa non sanno che 
asaltare le loro qualità gioranili f. 

Dice OjoUi : Voi udrete un recchio 
lodare l'altro a se stesso oon queste 
frasi ; Io sono ancora forte... Egli è an­
cora energico... Monte frasca e iìm 
pida..., L agilità dal ront'anni... Una 
grande resistenza al laroro... L'occhio 
riro, il sorrìso franco, lo stomaco so­
lido.... 

Tutte le doti dei giorani !,.. 
Tutto questo trova il suo riscontro 

sperimentale nella stana. I popoli forti 
e gloriosi, 0 delia Qrocia o dell' Inghil­
terra, dì Roma o dell'America preferi­
rono 0 preferiscono ia giorinézza al-
l'adolosoenza e non saune di limUi di 
età ! ma ritengono, comò dico lo stesso 
Ojitti, solo limite di uomini liberi quello 
dalla capaciSA. , 

Bd è la stona ohe ci ammonisce ohe 
gli uomini di azione gloriosi furono 
giorani. Alcibiade, Scipione, Cesare, Na­
poleone I arorano terminata la rita o 
la carriera quando iu Italia appena ap­
pena si può essere eletti deputati o se­
natori. 

In Italia si rimase merarìgiiati e 
quasi scandalizzati perchè Angelo Ma-

jnarm hjssd 3''i'!valo .i! **̂ .Tti iii fi. 
sti'O dallo Finanze i> 40 unni 

Un III loghilterra Ouglielmo Pitterà 
Presidonle del Consiglio in età assai 
più g:orane e Fox era oratore celebre 
net Comuni prima dei reati anni! 

In Inghilterra i giorani educati alla 
politica nei collegi di E<iton e di Har-
ro'<F, nelle Unirersitk di Oxford o dì 
Cambridge ranno subito alla Camera 
dei Comuni o alla Camera del Lordi. 
In Italia i funzionari si assicurano la 
pensiono coma Pslleochi a Zolla Me­
nilo e poscia THOno alla conquista di 
un collegio. 

Perciò la Vita politica dell'Inghilterra 
si riaobts della giorinézza; quella Ita­
liana porta l'Impronta della deorepl-
tezzal 

Perciò DOO posso associarmi al coif-> 
sigilo che altra rolla darà Carlo Fer­
raris al giorani studenti di lasciare 
ogni conrincione allo porte dell'Uni-
rersitk, dì darei alle rioorcho, agli studi 
e poi.., poi darsi alla politioal 

Ebbene questi consigli anche dati a 
fine di bene sono un disastro. Messi 
iu pratica danno gii eunuchi della po­
litica perchè gli uòmini sanno entrare 
nella politica quando osai hanno perduto 
la fede gli slanci, Il disinteresse, l'e-
nergial 

Mattini non dispreizerà la a:>ltara, 
ma racoomandarasopratuttoil carattere 
e l'azione. li mentre sconsigliamo la 
politica nella Scuola noi rodiamo en-, 
trarr! serrano il tumulto ad inraders 
anche l'asilo infantile! 

Oggi tuttOî questo, o giorani, mi sem­
bra tanto più necea<ariQ ricordarlo ed 
insisterri perchè ohi presiede alla istru­
zione, all'educazione rust'ra alla forma­
zione dnl rostro enratlere è la nega­
zione più clamorosii, p'ù sfacciata del 
carattere, della educazione, della sin­
cerità politica! 

Gioraui studenti! Vi oousiglio, ri rac­
comando la parteciî azione rostra alla 
politica, qualunque essa sia, purché sen­
tita e sincera; ma non ri consiglio e 
oon ri raccomando la mnsoneria e la 
rinunzia all'espansione, alla festiriià cho 
sono l'espressione della rita rigogliosa, 
la caratteristica della giorinézza. 

Il IV Congresso Provinciale Socialista a Tolmezzo 
(Dal nostro speciale inaariealo) 

N Colajanni 

DALLA CAPII ALE 
LA PENTARCHIA 

Sioohi-Qallo-Sonnino Di Rudini-(.uzzati 

Giudixi sintomatici 
(Dal Corriere della Sera) 

I ponlarohi 
Si parla dunque della possibilità di 

un gran Misiatero, di un Ùiuiatero dei 
capi delle opposizioni, So mino, Succhi, 
Di Rudinl e Gallo con Luzzatti, Laoara 
e Cocco-Ortu. 

La pantarchia è naturala o losloa 
Un Mioistero, composto cosi come si 

è accennato, non sarebbe per nulla im­
possibile 0 strano. Sarebbe, al contrario, 
il portato saturale e logico della situa­
zione parlamentare. 0 questo o un nuore 
Ministero Gialitti. Di mezzo non pos­
sono ese<ìr7i che Ministero di rappezzi 
e detriti come il prssenls, ubo è, io spe­
riamo, 1'̂  iiijiistoio dol Ministori Italici. 

Sarob' -,ii Ministero aorio, il più 
seno ci I Camera italiana aia in 
grado di •• ; arrobbo anche il merito 
di mettere in rassegnaziono tranquilla 
le umbjzìoiii in sottordine. 

La penlarohli risalieverebbs 
l'autorità a ia dignlti del Governa 
Il Mioî t-.ro prosonCf) umilia l'Iealia, 

umilia II Liogno. In uu Ministero dei 
capi delle opposizioni sì sentirebbe ri 
sollurata,.restaurata .la dignità politica 
0 pariumentaro, la dignitlt e l'autorità 
del Governo. 

{fi i\^'Avanti) 
L'apologia del pentaroha Sonnlnc 

E' bene ricordare che 1' ono-
rerule Sonnino non è un clerioale, ch'j 
si ò più volte espresso farorerolo al 
dirorzio, che ha votato contro lo nuovo 
spese militari, cho ha dimostrato la 
udcossita d'una riforma dei tributi e 
del sutlEi'agio universale, che rioouosoo 
r urgenza di liberare la oosa pubblica 
dai teotacoii della piovra camorristica, 
nell'esercizio ferroviario, negli stab'li-
menti della marma e della guerra, io 
tutto li-complesso e gigantesco orga­
nismo delio Stato. 

E' oneslo e inorala 
l'avvenlo della Pentarchia 

Gì troviamo quindi di l'roote a un 
governo di coalizione per l'affermazione 
e il trionfo d'un programma netto, 
chiaro per sommi capi acoottabilp, tale 
inSoMma da ràppriiseatare un vero in­
dirizzo borghese di gororno. E' bene 
duiiqn^l^he, noi, spciaiiati dichiariamo 
oiieat'ó e morale l'arrehto di questa 
Pentarchia, 

La ridente cittadina di Tolmezio -r 
la capitale della Carnia — e insolita­
mente animata. 

Quando noi ri arrirlamo, si notano 
gruppi di persone ferme sulla Piazza 
dogli (7ffici ; sono i componenti dei Cir­
coli Sooialisti di Paluzza, Prato Car. 
nioo, Fielis, Lauso, Villa Santina, Co-
megliana, Ampezzo ecc.. conrenntl per 
il IV* Congresso Provinciale Socialista. 

Una ^Irina praibizlon* 
Attendendo i parteoipaati «I Con­

gresso che debbono venire da Udine, 
attacchittmo discorso con parecchi eo-
ciaìlsti ad ' appreiìdtatiio che quelli del 
Canale di Sun Pietro e di Ampezzo 
arerano arvertito il Commissario di­
strettuale di Tolmezzo che si sareb­
bero riuniti sul Ponte But, per entrare 
in città in corteo preceduto da una 
bandiera rossn. Ma il Commissario dott. 
Rizzi, diede il dinoto alla formazione 
dol corteo e cosi... lo istituzioni sono 
aairel 

Apprendiamo inoltre che nei giorni 
precedenti, i Carabinieri e tutto le au­
torità si preoccuparono per questa Con­
gresso : cose delle quali tutti i buoni 
tolmezzini, specialmente l'amico Toni 
Lìnussio risero di gran cuore. 

|Si a^re II Congreiso 
Alle 10 30 giungano da Odine: l'arr. 

Cosattini, l'arr. Gonano, l'arr. Rosso, 
Mattiuasì, Miani, Galliuasi, Dozza e 
tanti altri a in unione all'avr. Driuasi, 
L Grassi, Paolìni ad altri, giunti nella 
sera preoedoute si ra. nella Sala su-
perio '0 ' dell'Albergò < Roma > dorè 
tutto è disposto pel Congresso. 

La saia è ampia. Nel fondo, sopra il 
tavolo della Presidenza spicca il ri­
tratto di Carlo Marx oontoroato da 
drappi rossi ; a sinistra è posata la 
bandiera del Ciroolo Socialista di Udine. 

In uu attimo la saia è affollata, sono 
presenti oltre 300 persone. 

Di Tolmezzo notiamo ì signori: arr. 
Riccardo Spinotti, Gioranui Qreaaani e 
Antonio Liuuseo. 

Quando tutti prendono posto, si do­
manda ohi doro presiedori! il Congresso 
0 cento Toel gridano: Jyrmssil 

L'egregio av'r. Dnussi accetta e dopo 
iavitu aii'assumb.'oa per ie nomino, rie­
scono eletti segretari: Dozza e Barba 
cotto, scrutatore Pìooiti di Villa San­
tina e vice presidente Venturini. 

Le adaaianl 
Briusìi, Prima di leggere le oumoroae 

adosionì, l'arv. Driusii saluta e ringrazia 
vivamente lutti grioterronutì. Dìoh'a^a 
ohe conobbe la Caroia, contro favorito 
della borghesia comoda per i cosi detti 
riposi estivi, la Carnia dogli afTaristi e 
dogli sfruttatori. Conobbe ancora la 
Carnia dolorosa: quella degli emigranti 
laceri ohe davano un contingeuto straor 
dinario al numero dei crwniri. 

Oggi jcreoo oon commozione redo 
la Carnia evoluta o oosciento e se no 
compiace. 

Rioorda oho ad un tempo le crona­
che penali, i processi alle Assise 
arerano per protagonisti tutti e 
migranti carcìci, ora inreoo si è rista 
una vera riroluzìoue in Carnia ; tutti 
ì laroratori sono organizzati fortemente, 
tutti educati, tutti eroluti. 

Ei è questa ia Carola ch'egli sa­
luta a uome di tutti ì compagni di U-
dine, (applausi fragorosi). 

Conclude eaclamaudo : siamo riuniti 
in questo Congresso cho nella sua sem­
plicità ha puro.oggetti importanti da 
disoutere, quali l'organizzazione politica, 
economica eco.. 

Dalla discussione il Congresso doro 
stabilire nettumonto lo normo per una 
chiara, prooisa lìnea dì condotta nelle 
lotte ohe si preseoteranno. 

Benedetti Alfonso Ricorda che oggi 
a Tonno hanno luogo le eiezioni am 
mmistrativo nelle quali i compagni 
piemontoiii sono scosi oou nomi propri. 

Propone un teiogramma d'augurio. 
L'at̂ somblea, applaudendo, approva. 
Dona logge qumili le adoaioni che 

sono aumerosissime Notiamo (e chìiisà 
quanto saranno sfuggite alla penna): 
Uilino, P'irdenone, Saii Daniele, Pinzano, 
Prato Oarnico, Ampezzo, Dogna, Rac-
ooiana, Barcis, Paluzza, Tolmez?,o (avr. 
Spinotti), Camera del Laroro, di U-
dine, Oooperatira Ferroriaria di 0-
dine, eoo... 

Vittorio Battis mandò un telegramma 
di salato [applausi) Morgari rinviò car-
tolioa scasando i'usso' za perchè impe­
gnato oeliu lotta di Torino. 

Gli operai friulaui residenti in Ger­
mania mandano pure un dispaccio di 
saluto ai compagni dol Friuli, {scroscio 
d'applaust). 
Hosso legge le adesioni di nore le-

Tolmezìo, 28 gennaio 
gbs operaie di Pordenone, {evviva 
Pordenone) 

Longo di Pinzano. Porche non in-
terrenne un rappresentante del partito 
a questo Congresso ì 

Ooiatlini. Rondani arerà promesso 
di renirs, ma all'oitimo momento fu nel-
l'impossìbllitèi di ifarlo per impegni ar­
genti. 

Longo. Qualcuna dorerà interra-
nire !... 

Drmssi. .Siamo sinceri. Il lagno dal 
dott. Longo à giusto. Noi del Frinii 
siamo considerati troppo poco dalla di­
rezione centralo del partito, per esam­
pio al primo maggio non ci fu mal pot-
libile arare un oratore. 

Longo. E allora l'asaemblea «sprima 
un roto di biasimo, di protasta, per 
questa trasonranza. 

Il Congresso approra. 

La disouBsidne 
luH'ordlna dei giorno 

Rosso, Propone l'inrersione dell'or­
dine del giorno nel seneo che si disaata 
subito sull'indirizzo politico dei Lavo­
ratore e SI ascolti la lettura della re­
lazione finanziaria del giornale. 

L. Orassi si oppone. L'ordine del 
giorno fu mandato per tempo quindi al 
doveva aranzare à tempo tale proposta. 

Rosso. In questo caso il Congrasso 
è sorrano. Che cosa ha bisogno il no-
tro Friuli ( Di argaaizrjuions ocoDOmica, 
politica, e di propaganda. Sa. andiamo 
nel campo delle tendenze, fra due ore 
saremo al medesimo punto, o perniò 
prima si faooia la relaziona maraìs « 
finanziaria dol Lavoratore e poi si di-
senta sull'andamento o meglio sull'in-
dirizzo politico del giornale. 

In questo senso l'assemblea approra 
la proposta Roaso e perciò 

l'avv. Coiallini 
imprendo a parlare aulla Rolations mo­
rale dell'organo settimanale ndinesa 
del partito. 

Ricorderete — cosi esordisce l'egra-
gìo oratore — quel perioda di tempo 
in cui a Udine si srolse l'ultima lotta 
par le elezioni politiche. 

11 partito subì numerose scosse alla 
prima rotazione, nella seconda rima 
nemmo battuti. 

E fu allora che sorse il Lavoratore! 
fa «entità la mancanza di an glornala 
socialista che portasse — nelle cam­
pagne speoialmente ^^ il seme .della 
nostre ideo e perciò si etabi 11 di fon­
dare il giornale. Eraramo ai primi 
quattro o cinque numeri e non sape­
vamo .ancora se si dorerà continuare 
nella pubblicazione. 

Oggi siamo al 69° numero e colla 
solidarietà di lutti i laroratori friulani 
esso può contare sopra nna rita sicura. 

Come è fatto il «Laroratore !> 
Chi viene nella nostra Redazione, 

dove mettersi le mani nei capelli I Vi 
sono dei corrispondontl che mandano 
colonos intere di materia per doli» 
meschinità; noi dobbiamo .tagliare e 
ridurre, mentre poi ci capitano delle 
fiere proteste e ci si dice : nou dora­
vate castrare le nostre relazioni 1... 

Noi comprendiamo benissimo lo spi­
rito cho muove questi compagni a scrl-
rere nel gioroale, ma dobbiamo sacri­
ficarsi a ridurre quelle corrispondenze 
porche abbiamo una grande responsa­
bilità e di fronte ul partito e di fronte 
al gerente. Qualcuno, crede che appo­
nendo la firma alla oornspondenza tutto 
sia garantito : non è vero, perchè sia­
mo noi oho di fronte alla legge dob­
biamo rispondere o di un' ingiuria o di 
una offosa e procuriamo di far si che 
il giornale non al trovi nella condi­
zione — sempre odiosa —. di dover 
smentire quanto vi è scritto, poiché 
oiò rappresenterebbe la morte del gior-
oalo. 

A questo punto l'arr. Cosattini ac­
cenna a'I'opera intelligente, preziosa, 
assidua ed infaticabile di Emilio M\ani, 
l'amministratore rolontario de! Lavo 
raiore Friulano. 

Questo giorane non ra a pas­
saggio quando i suoi oompagni lo pos­
sono fare ; alla domenica sì sacrifica 
quasi tutto il giorno e nel pomeriggio 
roi lo -rodete là ohe Borire, che regi­
stra, cho tiene iu regola l'azienda dol 
giornale. {Viva Miani). 

Altri Tolontorosi contribuiscono alla 
vita prospora del giornale, accenna al 
gerente Mattiusìi che sub! il fuoco della 
borghesia comparendo in Corte d'Assise, 
come in breve comparirà davanti al 
Tribunale {applausi scroscianti e grida 
di : Viva Mallius-si.) 

Con questo forzo îl giornale andò 
innanzi,,Ma ri orano —. da principio 
— difficoltà tipografiche, lo stampavamo 



Il, PAESE 

in una tinogratla oh» oe lo faoora pa 
gare plit di 5 aanteaìmi por oopia. Non 
basta : il tipografo — per oerte regioni 
— abba a dlohiararoi oiie non aTrebba 
atarapato plit il giornale, a non hisU 
•usora : a onrli articoli — letti prima 
— impanerà di togliere delle frasi ohe 
a lai non andavano a sangu$ e qua­
tto oorriipondoTa ad nna oaasura peg 
giara, di qnalla dal &tao, parche era 
ooms ol ai foaae applioato il buiagiio. 
[cnntmenii prolungati). 

Q paroiò abbiamo, matato aedo, Ab 
biaino ora nna tipografia nostra, che 
potrk anche stampare opnacoli di pro­
paganda, tarori d'ogni genere eoe,.. 

11 giornale ai oeonpA di tutte le qne-
atioiii da! partito, non oooelse in frasi 
ritoluzionarie,' tace della propaganda 
nultarla, tenne nna condotta seria e le 
sue btttaglle più forti furono qaelle 
dell'antiolericaiiamo e antimllitarlamo. 

Voi direte — esclama — che oiò non 
ba t̂a, che biaogna attaccare il cardine 
dulia società, diversamente aarii opera 
»<erlle. 

Sta bene. Ma ri sono dna ragioni oh« 
ni'litaDO in nostro favore : manca il sab-

' SI rato nelle popolazioni e manca lo 
ap'izio, 

Pordenone ha nove leghe, la Gamia 
è fortemente organizzata, di Udine non 
parliamo, ma e nelle altre parti del 
Frinii! 

Landa deserta 1.,. 
Il Piacoio Crociato^ oh, qnello si che 

dilaga dappertutto ed è perciò ohe noi 
dobbiamo a oit> contrapporre la noatra 
opera. 

Qaindi la nostra opera di attacco 
alia proprietà potemmo farla in sno 
spazio tiranno. 

L'avT. Goaattini (a ii oompato del 
modo oome fnrono occnpato io coloone 
del giornale in questo primo anno di 
vita e rileva oha ben 105 di eaae fu­
rono impiegata par la provincia, 136 
por la cronaca cittadina, 46 pei cine­
matografo, 146 per la critica, 176 per 
l'eatero. 

La oronaca provinciale ha uccìso la 
propaganda e perciò l'oratore conclude 
raacomaedando ai corriapundenti di ea-
suga brevi e di mandare notizie precìse, 
esatte. 

ACTorma che la sna r'ilazlaoe i osan 
rita ma deve dichiarare che egli e gli 
altri ohe redìgono il giornale, si tro­
vano oome «poetati. 

Li'avv, Cosattini si augura che i la­
voratori prendano il posto che egli ed 
altri volonterosi hanno nel giornale, 
che siano lavoratori autentici, istruiti 
ed evolati io modo da poterne dirigere 
le eorti. 

Noi — ooaoinde — abbiamo presa 
la bandiera dal proletariato e l'abbiamo 
Boateanta per oltre un anno -, a voi l'af­
fermare se l'abbiamo sventolata bene! 

(Scoppia un uragano H oppiami, 
S' grtda: Viva Sriitssi, Cosattini, 
Paolini e Miant). 
La relaziona finanziaria 

del € Lavoratore Friulano * 
Il simpatico operaio tipografo Bmilio 

Mani, amministratole del iitioroale sut-
timanate socialista 11 Lavorature Friu­
lano, esordisse dicendo che accettò con 
titubanza l'incarico ulfl>iutogli dai com-
pagai, sembrandogli alquanto gravoso 
per la ana esperienza limitata. 

Ma aiutato da altri volonterosi si ao-
pinae al lavoro di buon animo, lieto di 

' portare ii ino modesto contributo al 
giornale che deve sostenere le aapira 
»ODi del proletariato. 

E' lieto di dichiararsi aoddiafatto del­
l'opera compinta e di poter aanunciare 
some il Latratore sia andato, anohe 
nella parte economica, gradatamente 
asaicnraodosi una vita rigogUoaa e du­
ratura. 

Prima di passare ail'espoaizione delle 
cifre, risorda come molti abbonati si 
lagnino di non ricevere il giornale: 
raccomanda vivamente ai compagni che 
ai trovano all'estero di fare gVlndirizzi 
moitoì chiari, di dare pronto avviso a! 
giornale qnaudo si ti'asfariacoau da un 
paeie all'altro, di specificare bene a 
quale oso sono destinate le somme che 
eail inviano e cioè se per abbonamenti, 
sottoaorizione a favore dei giornale ecc.. 
e ciò per non creare ooofusioni e ao-
verohio lavoro di scritturazione all'Ara-
miniatrazione. 

Passando nel campo dei onmeri.dffani 
rileva che nei primo anno di vita il 
gioraaie ebbe un'entrata di lire 1088.43 
per vendita, lire 1653.86 di abbona­
menti, lire 3258.55 fruttò la sottoacri-
zione permanente, alla quale in special 
modo contribuì la Gamia; complessiva-
mente lire 5361.67. 

Le apese sono rappresentate da lire 
3(}9S.79 per stampa del giornale, lira 
603.05 (sembrerk eccessiva, ma bisogna 
pensare che i giornali (e aono il nn-
mero maggiore) che vengono spediti 
all'estero, debbono esser affrancitti) lire 
23.71 di afatto e illuminiizione, 327.64 
per speae di cancelleria, regiatri ecc. 

Io questa somma sono comprese lire 
142,52 per apese del processo contro il 
gerente Mattiussi. 

Dedotta la aomma di lire 4049.79 
resta un attivo di cassa di lire 
1311.88. 

Miani chiude dicendo come ii i,at>o 
''atore, sorto dal nulla, si aia giit sreato 

UDII pO'tVAione che por l'avveiiiro non 
mette alcun dubbi» di una «ita d>i 
raliira e florida. 

Con un appello ai compagni onde 
contiaoioo la loro simpatia ai giornale, 
cootribnendo a formare nuove coacienie 
che ingrossino la falange dei socialisti 
scecienti, propone un oril us dei giorno 
col qnale il Congreaao 

approva 
la relazione fioanziarla del giornale II 
Lavoratore Friulano per il periodo 
dal 20 novembre 1004 al 31 dicembre 
1805 nei seguenti estremi : 
Entrata L. 5361.67 
Uscita » 4049.79 

Rimanenza attiva L, 1311.88 
La chiusa della relazione Miani è 

accolta da fragorosi applausi ed ci. 
aendo mezzogiorno, la seduta viene 
auspeaa e ti va a pranzo. 

(Conftnua). 

Cronache Provinciali 
San Giorgio Richiavelda 

l i* nomlusa del !ltluft%iBii 
20 — Oggi, per la nomina del Sin­

daco, ii Couaigiio Comunale era ai com­
pleto. 

la usa precedente aeduta la nomina 
non aveva potuto aver luogo, perchè 1 
proposti non avevnoo ottenuto > numeri 
di voti atabiiitt dailu legge. Oggi invece 
le cose procedettero spiccie. 

Il signor Oiulio agosti ottenne in 
prima votazione 15 voti e fu procla­
mata Sindaco. Si passò poi alla somina 
della Giusta e rluacirono eietti il aig. 
Luchino liuohini, il profeaaora Dome­
nico Peoile, il Gante Onaltiero di Spi-
limbcrgo e il aigaor D' Andreo, a ssp. 
pienti i aiguori Qinaeppe Stiovano e 
Pietro Sabbadioi, 

Dopo alcune parole di ringraziamento 
del nuovo Sindaco, la aeduta fu tolta 
con generale aoddiafaiione. 

SpUimbei^o 
Importante sodut» 

29 —> Importante la aedcta Consi­
gliare d'oggi al nostro Gooiizio, 

Eraeo proadnti nove Coaulgiibri fin­
geva da Segretario il Dottor Koni 
della Cattedra ambulante. Si trattava 
della nomina dei nuovo segretario ma­
gazziniere. 

Vi fu lunga discussione sui criteri 
da seguirsi nella acetta, sui docnpienti 
presentati dai vari concorrenti, ecc. 
diacusaione alla qnale presente parte, 
oltre ai Presidente Professor Facile, 
1 GonsIgUeri Dottor Luigi Zatti, cav. 
Belgrado, conte d'Attiinia Magniago, 
signor Lttcchitii, avv. Mann, aignor Ao-
dervolti, signor Lanfrit, eoe. 

SI paaaò alla votaziooa dei singoli 
candidati, ed ebbe 1 maggiori voti 
(come segretario-magazziniere) Il aignor 
Agosti, allievo delia Scuola di Pozzaolo. 

S'interessò ii presidènte prof. Peoiie 
a pregare il Oonsigliere Segretario 
aigoor Bailico, a voler desistere dalle 
dimissioni che aveva presentate. 

Buia 
28 ~ (Min). Qaasta mattina ebbe 

luogo l'annuDGiato consiglio per la no­
mina del Sindaco e della Oinnta, pre­
senti 10 oousìglierj. Veuuo rimandato 
la nomina del sindaco e furono nomi­
nati della Giunta i sig ri Ulniaini Gia­
como, Agostino Tondolo, Calligaro Pie­
tro (Vizi) e Uraeila Luigi (Qnri). 

« * 
Ieri all' nna circa certo Calligaro 

Giusto di Urbignacco, veniva ferito con 
un colpo di fucile alla gamba destra, 
da un sqo compagno Giuseppe Molare, 
La disgrazia avvenne accIdeotalnieBte, 
essendo acivolato il Molare ani ghiaccio. 

Turctiotti, Chiussi, Lsaodro di Mnnta 
gnaooo, U. Sbnelz proaid.into delia S. 
Óp, FiUrmonloa, U'Agoatmi, Vero', Za-
uuttini, Italico di Uontcgiincco, Ploro 
Lanari, Piloslo, Oinaeppe dott. Bla-
sniti. Luigi Carnelntti, Clonfero Erminio 
« tignora, A. Manantti, dott. A, Carne-
latti, Paoinzzl, Pignoni eoo. 

Aveano mandato torsi od erano in qual­
che modo rappresentati moltiasiui altri, 
notinmo lo fam'glie Telllni, Scbaatinno 
Muntegasvico, Vaozetti, Tjlliu, Rociio, 
Boa, Sbuiilz, O'.torogo, Bertoli, lannn, 
Ms'ciadri, D»! Torso, Cojizzi, Trovi lan 
ecc. eco. 

Alle 11 0 mezzo il oorteo si moveva 
della staziono alla volta delia chiesa 
parrocchiale. Precfidevano le Insegne 
religiose ed 11 clero; veniva subito dopo 
la Banda della S. 0, s qaludi alcun» 
corone portalo a mauo. Le corone por 
lavano i seguenti nomi; Piloalo, Gio­
vanni Miotti, Zanuttlnl, Italico di Mao. 
tegnaeco, Orgoaui, Zanetti, Stefanelli, 
Ulta e Andrea Muntegnacc», Nando ed 
K'iaa S.'uglij.. Vbiiz-,<.i. i cugini Mac 
runsr, gli amioi, aicuui amici, duchessa 
Canovaro, Guido Lazzari. 

Sulla bara ai notava un mazzo di 
'^pleodide viole; tirauo viole delia serr:̂  
di villa Uauroner, tanto care al povero 
Camillo. Immediatamente dopo ia car 
rozza ili prima o'.aann tirata da quattro 
cavalli, veoirajio la contessa Carolina 
Vaientittìa o le signore Betiy ed Inua 
Lazzari. I cordoni erano tenuti dai el-
gno,-ì Adolfo Uauroner, Triatuno conte 
Valentinìa, barone Ferdinando de Scaglia 
juniore, Antonio Orgoaui, il sindaco 
Ellero, Guido Lazzari, Thomaa. 

Notammo inoltre i famigliari Gigi, 
Angaato e 1' infermiere Paolo Verta, 
all'estinto tanto aficifiooatl, a una rap­
presentanza della S, 0. con vnaaillo. 

Io chiesa sì celebrò un ufficio fune 
bre 0 poi il,corteo si diresse al cimi­
tero dove tra la profonda commozione 
degli astanti i'avv. Zanstt' di Venezia 
a nome degli amici pronniic ò il seguente 
dlacorao : 

K tu ritorni, povero Camillo, alia tua 
Tiioflaiino; uia uun riciiiamato dallo tepide 
aure doiia dolce sUigiono I Nes.suiia nuova 
fronda a'è uel twi boHco^ nessuna nuova 
corolla nel tuo giurdino. 

Tutto intorno un'iiilluita triaUlzza hi mu-
nifoata nelle COBO e negli uomini. 

Stanno tanti tiori intorno a te, ma sono 
mesti emblemi di 'loloio l Di dolora, ma 
insiome di ricordo perenne, porchò col 
tempo lontano durettt il pouiiiero di to tra 
noi, tra tutti gli iiinìoi tuoi. 

Giù non riugrUorit la dolcezza dei tuoi 
modi, ia bontit dui tuo cuore? Chi aoa 
sentirli sempre vivo il vincolo della tua 
amicizia, olio tu aapevi ooal bene rinsaldare 
0 eolia abituale contuetudine e colia fre­
quento rioetoa di'tutti quelli- ohe ti erano 
cari? 

Seiifsss^to inodeato,nell4 vita, senisa ri-
ohiedore l'orpello di vam onori. Tutto bai 
voluto limitare all'ambiento tranonillo dalla 
tua casa. Ma in essa quanta gentilezza siiui-
«ita non manifestava l'animo tuo !l 

Ulra un bisogno per to quella bolla oasa, 
ma aou la volavi soltanto per to. Ognuno 
di noi in essa si sentiva quasi padrone di 
un qualoho cantuccio, e vi tornava volen­
tieri, e con te rioordava la tua buona 
mamma clie sotto il pallido aspetto sonile 
nascondeva tanta fresca giovinezza di ouo-e. 

£1 alla tua bianca mamma tu sei tttor. 
nato, mio buon Camillo, lo hai dotto nelle 
ultime parole della tua straziante agonia. 
Le sei ora tanto vicino ! Dille, dille che 
noi, che gli amioi tutti sono qui. Sono c-ou 
voi, colla monte, col onore.... 

Il progetto di legge 
sugli stipendi dei professori 

Il progstto di legge sugli stipendi dei 
prufeasori, approvato dalia Camera iu 
mezzo alla indifferenza geooralo, aenza ' 
interessa e senza .«more, rinsol, oome 
doveva, uu mostra pieno di mende e di 
oootriddizioal, talchi rioeve ora dal ' 
Senato quel trattamento ohe si merita, ' 
Hanno partorito i monti ed è nato un 
ridicolo sorcio. 

S pure qeanti sudori, quanta fatiche, 
quante battaglie è costato agli inaognanli 
qneato parto lungo, laborioao, innatn-
rala, preceduto dalla più doloroaa ge­
stazione! Si capisse, il governo non 
trova fondi per isfamara qselli she il-
laminano li popolo, mentre sa ben pe-
soarl quando si tratti di altri che pos­
sono servirgli di strumenta per incre. 
liniie, 0 aramazzare, o mandare In ga­
lera ii popolo affamato. 

Il dii«gno per noi, cosi som'i uscito 
da'la giuvu zuucb vuota della Camer.i 
(quando dico vuota non scherzo, per­
chè la diaeuasiona prodsase nn gran 
vuoto negli stalli di Montecitorio), è 
un varo abortu ieifiii&t'.io, e ci rune 
grlamo di non vederlo far capolino nel­
l'ordine del giorno delia prima andata 
del Senato. 

Anello ii De Uarinia pareva da prin­
cipio di questa idea, ma ora i giornali 
minlatariali gii fanno dire il contrario, 
u coal aia 

Noi però non c'indurremo mai a di­
chiarare buona nna legge abortiva ed 
iniqua. 

For,<!e I lettor! che pei giorni passati 
hanno trovato nel gionali, ripetuta ta 
tutti i toni, una nota pisgancolosa, 
eaprimoote il desiderio dei profusaori 
che il progetto di legge si approvaaae 
senza indugio dal Sonato, i lettori, dico, 
arrlccieranno il caso a queata mia afn-
riata e si persuaderanno che i prò-
fesaorì, giunte irrequieta e biabiiatisa, 
non sanno seppur loro quei che si 
vogliano. Ma a atornare un gindiziu 
cosi avventato, poftorà QO £olo aisem-
pio, e il più eloquente, delie tante in­
giustizie ohe la nuora eventuale legge 
vorrebbe sancire C'è fra i profeaaori 
una uatcgoria umile, mu laboriosa di 
cui pochi aospettano l'eciateuza, perohò 
fu croata con un atto illegale. 

A qne.tta oategoria appartengono 
quelli che ai chiamano Inoarisatl atra-
ordinarli, gesuitisamento e disoneata-
mento, perchè compiono nn ufficio pari 
ag i losaguanti di ruolo e sono forniti 
degli atsBji titilli legali. La pid eletta 
aohìera di costoro è formata preui-a 

loont! da quelli ohe, por eisoro asauui 
,u loi-vizio, non hmuo avuto biaogno 
di uiondiOiire l'appoggio di questo o di 
quel personaggio, some.ai ilaò fino a 
cioqno »n»i fa, mi colle proprie (orza 
oombatterona ana dolio pift atroci lotte 
per l'ealatenia, qriella del pubbliso coo-
aorso, al qaala, diirettero- prepararu 
con lunghi stodl e indio'bill agoriflei. 
Ebbene volete sapere'«ome lofto «an-
aldèî ali eottoro nel taddiettb dlaegoo 
di legge! Da inoarisati itraordlnari 
saranno promotai a... atraordlnaril, ma 
non subito re' ; toltanto qnaado la 
Minerva avrà fatti eertl ealooli, ohe 
non saranno cosi facili in mezzo al 
saotioo diaordiqe she lataA ragna. 

Dol retto ammesta anche pewibiie 
la sballata ipoteai che ia MlaerTa agi. 
aoa con ia prontezza di nn organa am-
rainiatrativo degno di sdiiittsra All'alba 
dei aesùlo XX, a io poso più di nn 
anno possa eapletare l'enorme lavoro 
dovranno gì'iaoariotti rltaoeni coal 
soddisfatti da abracoiaral pereht 11 Se­
nato approvi t'infelloe disegno t 

No certo, lo oredo, te BOB hanno 
perduto il bene dello intelletto, per la 
«emplioe ragione ohe la legge vacohia, 
par cinque noni almeso, offre gli tteai'i 
vantaggi, acbordlnatl a meno difacili 
oirooataoze, e ia questo laaao di tempo 
le sondiziooi possono cambiare. . 

li nnovo progetto è iniquo perchè 
rende ancora più eensibili e vergognoso 
quelle differenze, che eslatono atto al-
mento fra le vario categorie di profea 
aori, ttcendu ai che quei vtataggi, i 
qaali andrebbero leqoameata, ripartiti 
fra le medesime, gravitino ieveoe an 
alunne di ests, la meno biaognoae. eon^ 
sfacciata preferenza, 

Con tutto ciò non ailaiJDghioogrin-
aegnaatl che hanno l'oGore di apparte­
nere all'amile, ma valorosa eategoi-ia 
degli incaricati, non ti latioghino; se 
la legge è rimandata da Brode a Pilato 
non è certo per riguardo a loro, ma 
per riguardo a quei forlucati che, la­
vorando poso, hanoo li tempo di gua­
dagnar molto sui mercato delle oleati 
aggiunte, e a qatgii altri fortunati ohe 
insarnano il principio dell'anlorita il 
quale reaterebbe «ooaao con la loro 
aoppressione. 

Noi ci aagariamn frattanto she l'ob-
brobnoao progresso ritorni lU dond' è 
partilo, per riseverviiunt flaonoiala più 
raaaionraote, ohe gl'iuaegnaatildiaDO la 
avvenire maggiori provo di aolidarìeik, 
non raiaegnandaai coti di leggeri, gasili 
ohe ucsupano i poati migliori, al tacrl-
ncio Inumano e sradale dei più ornili, 
10 vitta del loro immediato vantaggio. 

CKorasai XtitalM. 

.CllOPfACA CITTADINA 
(H tslsfoBO ad PAEBB porta U V. 9 11) 

OSSSKVAVOUIO UI VUIKB 
BoUetiiliiio meticociao 

Ùiorno 20 art 9 
rompetatura — UÀ 
Ptesaioao mm. 761.3 
'lomp.m. notte--'J.l 
titatu del cielo acreiui 
Presaione calante 
Dirosiono vento *V. 
Leva il sole ore 7ilU. 
Tramonta ore 17' L 

Qiomo Siti gennaio 
Imedia O.m 

. Tamp. (ma83iinn5.B 
fmiiiima—3,7 

Prosa, m. mm. 703,0 
Umid. tal. med. 70.0 

• Acqua cad. mm. — 
i Vento domm.Oaimà 
1 Stato doi cielo sgrano 

Tricesimo 
I tnnern l l 

d e l doti . Cami l lo Itlnua<<iaer 
28 5. — Sa Camillo Maijroiiier non aveva 
una famiglia vera e propria, aveva tat 
tavia aaputo, oon la bontà e oon l'e-
spanaivitk cordiale dell'animo suo, for­
mare intorno a sé un' altra famiglia, 
non raschiasa Bell'intimità delle pareti 
domestiche, anzi sparsa e divisa, ma 
non per questo meno affettuosa, : quella 
degli amici, 

A testimonianza dell'affetto chi per lui 
sentivano quanti, iu cara ooniuetudioo 
di anni, avevano imparato a conoacere 
la delicatezza del sentimen o talvolta 
perfino esagerata, tta l'assiatenna ch'egli 
negli amici trovò dur<<ote la brave e 
tanto terribile malattia she gli troncò, 
proditoriamente, ia vita, e il aenso di 
grande rimpianto che segui la triste 
improvviaa notizia delia ana morte. 

E ieri mattina quando la salma dei 
povero Uauroner giungeva alla stazione 
di Tricesimo, una folla di amici e co-
noacenti l'attendeva commossa. Notammo 
fra tanti i aigoori Boschetti Luigi, AoziI, 
Ottaviano Miobieli, Franohi Marco, An 
toni» Sbualz, co, Berulta, iug. M, Or­
goaui anche per il padre co, Vinoenjo, 
Ellero Ferruccio, D.i, dot» Nascimbaiii, 
li Sindaco V. Ellero anche per il sig 
Arnaldo Bortolotti, Bortolotti Eugenio 
anche per G, Ulsutti, Agnoluzzi, Tolazzi, 

Quindi il Ticepreaideute della Società 
Operaia, Sig. Giacomo Boschetti, pro­
nunciò piangendo poche, indovinate pa­
role di salato al compianto accio. 

La mesta cerimonia era finita. 
La salma del buon Camillo uoatro 

veniva calata nel tumulo che già racco­
glieva quelle del padre e della madre 
amatissima; s,eOH essa ia fredda pietra 
rinchiudeva golosa anche il nome di una 
famiglia da noi, da tutti, amata per lunga, 
cordiale, inalterata amicizia. 

Paularo 
Dna vrittlma de l lavora 

Il capo boachiere Solerò G. Batta 
d'anni 60 del quale vi telefonai ia di­
sgrazia aucceseagii nel bosco di Dierico 
15 giorni fa, di)po una serio di giorni 
passati tra miglioramenti e peggiora­
menti, ieri sera improvvisamente mori­
va proprio quando ai sperava di salvarlo. 

Il giorno prima era stato visitato dal 
Pretore di Tolmezzo rasatasi qnì aspres-
sameute per la pratictia inerenti alla 
assicurazione ohe gli spetta e in quel 
giorno stava benino. Il povero Solerà 
lascia la vedova e pareoQhi figli, dae 
dei quali ancora bambini. 

ÌM uoanlraa de l S indaco 
Da nn meae ohe fu nominato 11 Sin­

daco la pratica fa la cara della polvere 
negli scaffali d'<l R. Commissariato di 
Tolmezzo. Confidiamo che entro il 1906 
ai trovino cinque minati per visitarla. 
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OoisQ oiioinQ della Monats 
Corone 104.<a& | Napoleoni iiO.-i-
Karolii l«-«.«5 I Sterline «&.0« 
iiubli a«!t. « I Lei OS.A» 

Gonfegno fra OspaMs B Oomiuie 
Della deliberazione prosa dalla Com-

mlasione Protinoalu di beneficenza nel 
riguardi dei nuovo convegno Ira Oape 
daie e Comune, non abbiamo altre no. 
tizie, all'infuori di quella pubblicate da 
qualche giornale, che lasciò intendere 
che la proposta ara stata ratpinta. 

Perchè li pubblico sappia di she ai 
tratta, dobbiamo ricordare che lo tut 
tato del 1873 e l'appuntamento del 1878, 
ohe attualmente regolano i rapporti fra 
Ospedulu e Uumune, non riapondono più 
alle condizioni d'oggi. 

Da molti anni al Va dicendo in Con-
aiglio Comunale essere oocessario af 
fronlare ie modificazioai richieste dai 
nuovi tempi e mettere osa rèmora aU 
l'alliJrmaQta progressivo anmento di rim­
borsi che pekaBo'lul bilanolo cdmanale. 

La Giunta attuale,' pué'.nó'tt 'diacono-' 
scendo le difficoltà, di an tale studio, 
io affrontò riaolntameate, ohiàmando m 
suo aiuto una bommisaione presieduta 
dai Sindaco, sostituita dai signori avv. 
Schiavi, avv. Keoier, avv, Meaaao, avv. 
Girardini, avr. Carattt ed assessore Pico. 

La Commissione fa aiutata nei ri­
guardi tecnici dal Dottori Pennato, 
Bortolotti, e Sìgarìni, Lo stadio delia 
questione non darò meno di 8 mesi, e 
le ooBclualoiii ne vennero accolte sullo 
scorcio dell'anno deoorao, dal Gonaiglio 
Comunale. 

' Le linee generali dei nuovo ooni 
veguo sonaistono apeciaimonte nel di­
videre gli ammalati orooici dagli am­
malati aquti, nell'asaanzione' degli am­
malati acntl per parte dell'Ospitate, 
nell'organizzazione del servizio per i 
oronici per parte del Comune. Si davâ  
con queste proposte, ia desiderata au 
touomia all'Ospitale e maggiori respon­
sabilità ad entrambi i dUu-enti interes­
sati; e dalla divisione di responsabi­
lità e di manaioni si sparavadi' conse­
guire ad an tempo economia, egmigiio-
ramanto dai servizi. 

A quanto pare, la Gommiaaione d, 
beneflaenca, relatore l'avv. Caaatola 
ha reapinto l'importante progetto. 

La oosa porla gravi oonsfgaaBza fi 
naaziarie p -r l'Oapedale e pei CoiBU e. 

Kltoroerumo auil'argomento. 
• • 

Si dico che aojhe le oodifioaziooi 
ail'Organiua, studiate di comune ac. 
cordo fra Cooaiglio Ospedaliero e Co 
mane, modificazioni che riapondevano 
In pari tempo alla nuove ealgenze tec­
niche dai servizio e rappresentavano 
nn atto di giustizia verso duo egregi 
sanitari benemeriti del nostro Noso­
comio, non siano atate assolte dalia 
Commiaalone di benefisenzi. 

Le lunghe e pazienti spiegazioni, 
fatte alla Gommiasione dai Presidente 
dell'Ospedale, per dimostrare la neces­
sità di uu altro chirurgo primario, u(>. 
ceaiità che è di per aè evidente poi 
fatto ohe in pochi anni ai è raddop. 
piato il numero della presenza oha ri-
uhiadoao la cura shlrurgica, a ohe vi 
è vài notavole «proporzione fra perso­
nale medioo e persoiiale chirurgico, 
pare noà aiàuo state tonale nel dovuto' 
santo dalla prelodata Gommiaaiòne. 
' \ppetta avremo ulteriori Ihforùazioni, 
non mancheremo di oomaalstirle, poiché 
sradiamo utile e giàsto ohe il pabbliso 
«ia a perfetta sognitioue di qneiti av­
venimenti. 

d a tnarto de l tauaaatcw nplxal 
11 buon maestro Priai laaoia dietro 

di «è copiosa eredità d'affetti, eoa aol-
tanto per soloro che gli furono imici 
ì quali apprezzarono iu Lui le doti dal­
l'uomo integerrimo, ma anche a ipe-
ciaimente per tatti qaelli — ed appar­
tengono a tre generazioni — oha eb­
bero ia fortuna di eatere stati suol 
allievi. 

Tutti quanti risordano in Lai il fare 
gioviale 0 modeito, la pnzieoii e l'a­
more spiranti dal tuo viso aperto e dai 
aaoi modi gentili. 

Uioordiamo sempre l'intenao amora 
she Bgli serbava per tutti i tuoi allievi 
reoeati ed antichi, l'affigge dai quali 
costituiva il più prezioao ornamento 
dulia sua camera di atudio. 

Il Comune perde in Lai ano del più 
preziosi e venerati docenti e molti cit. 
tadini l'amico curiasimo, 11 filantropo 
ad ii maestro affettuoso. 

Vadano a tutti le nostra più tincro 
0 vive sondogiianze: 
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IL PAESI:) 

La ohlHwlohs 
««I to * ! • e r a B c a n a , Clala, T i v ù » 

Abbiamo >IMo uu'ooshmta al bilancia 
' prcvtutira IdOO del uostro cumuas ohe 

J ittrtt aottopoiito all'awrOTsciOM dal 
•• ooaiiglio n<l)» sedata del 12 lebbralo. 

t h 1 latori ohs !i Oi\nb mamclpjb 
a, h a i a anlniodl $aegaire entro ,ì( «or. 
1- fanti anno, notiamo la oostrozioae il fila 
i | shiafloha mede ile Qraissaaa Oitia s 
te Vigna oou relatlto ooUotlore ohe da 
I Porta OrauaDO porterebbe la «fliiaa 
'i fino nel Cormor. 
;|} E' iuatils dlmoatrars i «antaggi di 
h queato larord iadlapcniabile, a persiò 
^ iperiamo ohe l'aatorlik mauieipale pro-
'i «ari ohe (jnetto tevoro non, abbia a 
i tardar molto, onda. «ppagara,, 1 g>oat\, 
- daiidari di q«i^te' pStòtatiMumé «i«> 

k fritte'Ili'Stt^ tondi ' ' 
% Brroaeameote dioammo tabato ohe 
?, il Ooaaigiio Cojiaaala é oh ianato io 
f i iadnta atraordiuaria nel giorno 3 {eb-
''li bralo. , , 
i La rlaaloBe laieoe a t r l i InofOUl 
'*< ( i o r s o IS , alla ore 2 pomeridiane. 

f Smtis Pcìofan^ ^upM'IwB 
Qaeata aera Innadl iSi, alle ore 20.36, 

, 4 II dott. Oiuaeppe ÀotoaBìi ghmderk il 
• { a la lo 'de l tà iMe ietioni — tui l» ooitóe 
'.": «kJto RuitoUie mentali — trattando io 
/: modo partlodlire. del ie paìsitìni. > 

'i Baatnt e t o t t a m l l 
\ Ieri dlsaosi al pretore del I.o Uanda-
, H«Bto ebbe iaogo una nnon aeitone 

.• di asaml pei oaadidttì all'ajettoj-ato;. 
So oirea 100' olia feoliro doatoda 

•.," dall'eaame, la ne pregeatarono aol tanto 
-.f SS dèli^niMl B«.(aroog'proaojtai 30. 
;u Note poMbbft6'(fie^»r^ìiirè' di far 
V domaiida dell'eiame doloro ohe dopo 

Baiato la lezione non t i intertengonot 

l ! E H p ( NAVIBIZIONE IHTERNA 
(.1 rJìinlMt i l i * 6am»rt di Coiiimtraia 

Oggi, sotto la PcMideoia d^i somm. 
Uorjiargo «i è rldntt» i l O a m i t a l o par 
la aatigatione interna. 

Brano preaenti: il oa t . Bardasoo t i ae 
pretidente dalla Camera di Commec«ìd, 
il Prof. Orlili, aindsoo di Bragaera , Za-
liaoi Angela asaeiiore di PalatSDln, Dott. 
Bertbod per l'Aiaoeiaiione Agraria Frin 
lana, mg BellaTllia aindaoo di Sasile, 
e a t , Oampeilo e log. Pe tzpar la Soaietk 
Vaaeta, Qnao Foghiai oaaa , ,«op . ,di S, 
Qiorgio di Negare, a t r , òàir; ' Qiiléazti 
fiadaeo di Pordenone, log, D, Bo'iglio 
dtpàtato proti&giale, sapttaBo Qatearao 
Óaleaxi pe lOomane di liatiaàoa, 

Fnaga ta da logretario il aa t , Vaien 

Le voci del pubblico 
Caro Patse 

Ho aruto la paiieaaadi tener dietra 
a qaasto i atato detto in oonaiglio oo-
aaoale a aoritto sai giornali sltllkdial 
riguardo alla oombinuiioDe intertennta 
tra 11 Oomunu ud il aignor Koaelli e 
mi tono'eontlnto d«lla bontà dell 'ai 
fare aaohe per il Cornane. Quello pdi 
ohe mi ha fatto una onnota anti di-
ignatoaa Irapreialone ai è il modo di 
dìaentere, eon oifrs aaoza baie di lael 
algnor Jnataa della Patria del PriuU 
il quale raol oorroborara la atta prdaa 
con delle sitasioiil di leggi ohe qoalan-
qne profano tede aooenoate a epropo-

;iito, 
» Da quanto ho letto mi lembr* ohe 
la «oaa al aompandi nei dae aegaentl 
iemplieiiaimi qneaitis 

Paò il proprietario di un fondo aprire 
attratarao di questo ona «traila a ren­
derla ooai fabbrlsabtla t 

Bd in oaao affermatlto qaale i 11 
doterà de! Comnse al^nohi la atrada 
ohe detto pî opisietarlof ha diritto di 
aprire, abbia a rinsoire anohe di pub- . 
btlco tantaggio e di decoro elltidlnot \ 

A qneati ha risposta {atoretolmente 
aanta dlstiaztooe di parte potit'oa, il 
Oonaiglio Oomanale acoogliccdo e mi 
gliorando di proposte della Uinnla Ma- • 
oioipalè. 

Bn pteoùto possidente. 

STATO C I V I b B 
Boll, B6tt, dal 21 al 27 gena, 1908, 

NaaeUe 
Nati vivi maschi 8 femmine i l 

» motti » a » — 
> 1 . 1 

' Totale N. 23 
PuììlilKaiUom in matrinumio 

' Napoleone, Sdrìgotti oordaiuolo con Te­
resa Longo cameriera — Ouido Sello fa­
legname con Teresa Piiosio oaaaiiaga — 
Santi)' Nussio (aoohino oòn Santa Uecet ca­
salinga — Pio Dal Siotto carradore ooa Ida 
Teresa Sabino oontadina — Vittorio Dreo-

] sti fornacoialo con ilargh'erlta Pigani oon-
' tadina — Alberto ,Dosso pizzicagnolo oou 
1 Mena Btmaoota oasalinga — Antonio To-
I nìnef gnardis campestre oon 0^alm Ziìli 
! oasalinga — Ciovanni Jlarussig indaslriale 

oon Gemma Zmaievioh oivile — Bomeo 
De Paotis domeatioo con Italia Aati ope-

; «aia_ ~ Man» DBI Fabbro fruttivendolo oon 
Marianna Zampa casalinga — Pietro Fior 

, agricoltore oou Matilde I,uooa operaia — 
I Qio.' Batta Marobini agricoltore con Lucia 
I Saccavino operaia .— Oiuaeppe Menegliin 

intagliatore oon Ida Bojatti satta — Luigi 
j . Sanigtti,bandaio oon Luigia Tendramini 
f'càiMlinga -^ aio. 'Batta Pejrolo mottaint-
. Ŝ oo con Maria Oaudido oameiient — Ti» 
• uano Koeelli coooUere oou Maria Dal Sotto 
1 
I 

.Mia D re/. 0011 1 'le P . i i ' 'npt ts ora 
d. prowttdiTe, pt̂ ccbî . «i ponga da «olio-
citamoote a quei disordini, ohe so aocor. 
tali, sdirebbero te ramante deplorevoli. 

La recla%ione. 

Teati*i ed Apto 
La njova opera «Faustina>^ 
del m. don UliaMe Plaosreani | 

Ai primi del prossimo' ifobbraio' andiA in 
scena la nuovissima $bera per voci bignobe 
e grande orchaatra « faustiua > del m. usa. i 
Obaldd Plnoeroani, l'ft»|9?e fortunato -tdei- i 
l'oratorio e Sau Faustino » e di altri tanto | 
apprezzati lavori musicali. i 

L'opera verrà data nel teatrino del Col- j 
legio delle Zitelle. 

Le prove sono già a buon punto ; preu- ! 
detanno patte cinque «oliste e tteuta Ootiats, \ 
tutta fanciulle de! Collegio ohe si prestano ' 
gentilmente. 

La Direzione del Collegio onoratissima di { 
offrite ospitalità a questo nuovo lavoro , 
del obiatissimo maestro, ha concessa . 
gratuitamente la sala e stante attigue, ohe ^ 

Sr la citooetanza sarando oompletemente i 
>lab dairiatituio, nonché i aoenaci, ve- < 

etiti e quanto conoerne la messa in acena, j 
L'orchestra sarà composta dei migliori . 

elementi del Consorzio Filarmonico. j 
Direttore e «noertatote lo stesso autore ( 

m, Plaoereani, ohe pure gentilmente presta i 
i'opeta sua. 

Una guitoia scenetta a Monfeoarlo. j 
Il Cri d« Paris raooonta questa i 

fiunoia »08ii6tta di grande sapore pò- ' 
litico, »ni«nBa in questi ultimi giorni 
a Montui,..i,'<), 

Uo gr».. 'hsa rusao ohe si trovata al 
CatiBO, gì 06 prima dna luigi alla 
roulette abbandonando poscia la tinoita 
dì 1400 franchi ad una bellissima co-
coffe, alia qaale a te ta oaduto il suo 
posto. 

iL.^. cocotte aliandosi, .respinse il de­
naro al cr'oupter, dioendo al prinoipe: 

«Mandiate queata somma alle tittime 
della Fif olazione rasaa ! > 

li graodnoa stupefatto e oonfaao si 
allontanò rapidamente. 

p C p p A C I enti la raasBiinn "illn 

in iiicali h cqotrnto e d> focile acucusu 
ainquv o • • ! «««ti loaall a 
piano terreno e primo piano. 

R tn l t t e r e offfirfe «I «gnor 

FBAHGESOO I t U S M - KdiiiB. 

f Prof. E t e e CliiarattiBi 1 
A BPBCIAIilSTil w 
\ per le MALATTIE INTERNE 
I e NERVOSE. 
1 Tidta dalli ̂  alle U - HenatoiiniiTi), 1.4 

Acqua Naturale 
DI 

PETANZ 
la migliore e più eòonomica 

aeqna da tavola 
Concessionario per l'Italia : 

A. X. R A n u o - U d i n e . 
Happresentante generale 
ANGELO FABRIS e C." - UDINE 

Matrimoni 
aiosuè-Pietto Antonutto operaio di fer-tlals e dishiarata aperta la seduta, il . 

eomm.' MbfpBrgo' lesse una reiasione i ™ra con Luoia Del Frate aerra — C^v. 
eipoaenla i precedenti e gli soopi della . K"»?.rd» Lofen» mgegnere_con Oiaella Pa-
aavlgadose. 

Mentre lioenziamo il giornale, la di-
aoasaiose h aperta e peroid riferiremo 
dettagliatamente domani, 

Sottosermosa del "tasse,, 
p a r I a l ann«ag ia> t l 

IV. E i u a S ^ ' i i l l l i u a l o 
Somma preoedeute L, 177 

Loggia Uaaioaioa > 50 
Italico Piva » 2 
Cornino e Uaraogosi 

Itotele L,"S r.J 

S>M»rrimenaa. 
Ieri dalla Chiesa del Carmine alla 

Via dalla Posta teoiiie smarrito un ma-
ttlobtto. - -

Chi l'atease trotato, portandolo al 
aoatro Ufficio rieeterk manoia adegnala. 

offerte raoaolte dalla : Congregaiiona 
di Garitk pei daneggiati dall'Incendio 
di via Bersaglio. 1° Blenoo ,. 
1 » | S # AHP-SJ»» '8|tHr» « Pmliarldoio 
pieno* 

La Gongregaiione di Carltk a nome 
dei daaaeggiati ringrazia. . . ' ] : ' , <; 

La Imodeata «Sooietli la Formica» 
rinad ,a yagr«aollar6 4,per,.U oorreutè; 
interno N. lOO'oggetti'di" tesliario ohe 
dime fra 1» Sooiei» Protettrice dell'In­
fanzia ed il Ricreatorio Scuoia e Fa-
« i l w - i k f Cl'F»P«?S» "^l'a «Saoietij. 
stessa nel mentre ringrazia ogni sin­
gola donatrice per l'opera prestata, rao-
oouanda la massima attititii e oooflda 
per l'interno tenturo In una raccolta 
piti abbondante. L'obbligo di ogni ade­
rente alla «formica» è di regalare tre og-
Setti di vestiario (par qnalsiaai otk e 

I qnalalaai genere) e farli pervenire 
alla Slide della Sosietk *~ Via dei Oal-
zSlat | [ . '8 egttó .il me^e di aotembre, 

Caloidosoopto >. 
I t 'onoimaft iea 

Oggi aft gennaio b. Valerio. 
BUfmunride «torliiia 

611 ungheri 
i9 gennaio Ì4SS — Gli ungheri 

entrano in Patr ia (Atti Guerra) . 
Veggaai nelle saie dell'Ajacie il qua­

dro del pittore Someda, 

squalis civile — VittorlQ-Binilio pagano 
fornaio oon Regina Tteppo casalinga — 
Pietro Qlobba atuochino con Enrica Xanin 
tessitrioe — Qlusepoe Feniglio muratole 
oon Bosa Sartori operaia, 

M&rti 
Isabella DolOont di Antonio di mesi f 

— Giacomo Sgrazzuiti di Antonio d'anni 
24 operaio — Umberto Pravisani di Gio­
vanni di giorni 18 — Maria Spinato di 
Gioaohìno di mesi 3 e giorni 11 — Ale~ 
saudro Fàbris di Alessandro di giorni 7 — 
Mario Ohiandoui di Enrico di mesi 2 e 
giorni 23 — Fedele CommisBO di Giovanni 
di anni 28 agricoltore' — Mattia Hlan-

5 i sniok d'anni 41) operaio dì fetriera — Diroa 
Fumolo di Sebastiano dì mesi 8 -.- Tetesa 
Flou di Pio di mesi fr e giorni 6 —' An­
gelo Grosso fu Biagio d'anni 71 Facchino 
— Giuseppe Moro fu Matteo d'anni 71 
possidente — Maria Bruni di 8io, Batta 
di mesi 1 e giorni 11 — Elvira Ooiiavini 
dì Celestino di giorni 27 — Erminia 
Qnaln di Erminio di giotni 8 — Giulia 
Gabai-Gromese fli Ginaeppo d'anni 70 oa­
salinga — Giulio Bolfou fu Valentino dii 
anni 87 bandaio — Maddalena Pftessottl 
Oanoiani fu Niodld d'anni 78 casalinga — 
Antonio Paolini fu Domenico d'anni 84 
agricoitore — Giuseppe Pialtana fu Gia­
como d'anni 66 mugnaio -- Angolo Aseauio 
fu, Pietro d'anni 78 facchino — Emeato 
Vigna fn Antonio' d'anni 37 calzolaio — 
Giuseppe Gervasutti fa Antonio 4'auni 47 
barbiere — Giaoomo-Paolo Condolo fu Fran-
oesoo'd'anni 64 agrioollora — SadtrfSoat-
polini-Castellani fu Santo d'anni S5 con­
tadina — Angola Brisotto'fu Fjanoesoo 
d'anni 70 btacoiante. 

Totale K, 26, dei quali 15 a domicilio. 

Cronache Provinciali 
Falmanova 

I l oiervlxio |io8«»le 
Abbi&mo pubblicato aaa oorrispon 

deQM ooatro U serTlzìo postale, o me­
glio oontro U titolare àaììViBoio dì 
PalmanoTi. Per dovere di oaEiitatità ab­
biamo aoohe accolto nel Damerò SQ< 
gttQi|tQ naa^diiesa della titolare f̂ toif̂ a. 

Ragioni di QonveQieuea oi oonsigliano 
a interrompere aoa polemioa obe mi-
daooiava dt degenerare io diatriba per* 
sanale come to dimostr&so le motto leu 
tere ohe lari ed oggi abbiamo Hoevute 
da Palmanova tutto improntate uà, «• 
atiosa persoaatitk. 

Del reato i lettori si eoao fatti m& 
idea SQfflaieQtemente esatta della que­
stione, e ìnaìaterYì paò seaibrare piat-
toato ohe opera di giustizia, aooaui-
meato dt aeraìoi. 

Un nuovo lavoro di M. Gorkì 
J£andano da Pietroburgo alla Corrtsspon-

dtnci Rw86 ohe Kaasìmo Oorki ha finito 
un nuovo lavoro teatrale del titolo / Bar­
bari. Questi sono tutti coloro oh© hanno 
preso dalla oiyiltà europea solo il' ì&ta 
pratioo: i mezzi, oioà, di guadagnar deuaro 
0 dì sfruttare il popolo. ^ 

L'azione de / harb&ri sì svolge iu una 
pìcoola città di provinola russa nella quale 
Boao giunti parecohi ingegneri per la co-
Btruzione d'una ferrovia. Gii ingegneri ru* 

^ bano apertamente senza alouu pudore, 
I BUfìohiano ìl sangue & il sudore degli ope-
: raì, s'ubriacano e si abbandonano all'or-
I già. 
I XI iavoro èunveomenttjappeilo alla vera 

civiltà ohe nobilita ed eleva l'uomo dan­
dogli mezzi nuovi e perfezionati dì lotta 

• per la vita. 

^ I mangmlori di terra 
ttna terri1>Ue abenrasioue del gosto 

Nonostante tutti i tentativi fatti per ara -
dioarela triste abitudine, a quanto scrive 

iloorrispondeta da Oalcuta ddl « Ddily 
Express s, i maugtatori di torra sono aa~ 
cora oomunissimz in tutta l'India. 

Nell'India settentrionale la qualità favo­
rita è una terra grigia o bruna scavata pri­
ncipalmente a Meth noi Biltamir e di là, 

1 trasportata nel PuuJab. 
I Nei divedi distretti si mangiano diverse 

quatità di creta, ma se i nativi prendono 
^ gusto a una speoiaLe qualità di &ngo, tlni-
{ Bcouo per mangiare persino mattoni e coe-

oi di vaso polverizzati. 
- Le ragioni ohe si danno per apiegare que­

sta strana deprovazione sono prìncipalmen-
j te: il trovatore un patìcolare profumo e gu-
1 sto creta, 'cosi da guatarla come una cosa 
I prelibata; una insanaiabilità anormale do-
' vuta a malattia; In neoassi tS di soddisfare 
* la fame; la suggestione dall'esempio; l'at-
'. tribuire alla or.itla una virtù medieinale. 

&U effetti di questo gusto abermto sono 
terribili: sì provano prima' dolori e seuao 
di debolezza nelle membra, poi palpitazio­
ne di cuore e difficoltà camminare in sali­
ta; poi si manifestamonto altri sintomi di 
anemia; pallore del volto, scolorimento del­
le mucose, debolezaa generale. Spesso ao-

.pfaggiuuge l'idropisia. 
Un piantatore dell'Arram riuscì a seadioa-
ye il triste «so in alcuni dei suoi lavorato­
ri ohe ne orano affetti, esponendoli con un 
po' di fango in ogui mano, agli schermi e 
ai lazzi dei compagni. 

imi wiiHMMiiiiiwiinwiiiiii aiiii •wiiiwnmwiii.ii LI 
GioaKPPE GIUSTI, direttore proprietario. 
GiovAjmi Qhivit. gerente respoasnbtle 

Llquidazions 
Visto li favorevole appoggio avnto 

dal pnbblioo nella liquidazione de l l e , 
memi della fallita ditta Lnsa e Casati! , 
di già tutte esaurite ; i sottoscritti con- ] 
elusero la oompera di tutte le ineroi j 
della Cessata ditta di Mani fattore ; 

Fratelli Pontelli di Taroento | 
ohe verranno poste m, vendita nel loro > 
negozio in Via Paolo Canoiani da oggi 
in poi ed a presti eoeezionalmente , 
ridotti . I 

Fraielli Carlini 

Malattie degli occhi \ 
diietti delia vista 

SPEGIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultarioni tutti ì kiorni dalle 2 alle 

5 eccettuati ìl tetjo sanato o teiza dome- '• 
nica di ogni mese. i 

Via Posaall*, N. 80 
WISITE amÀTUÌ'i'E Al POVERI : 

Lunedì, Venetdi ote 11 
alla FarmaciA FiUpnuz» 

DotlftlUSÈPPBSieiJHINI 
Cursi d o l i a neTrasteais» « de l 

d l e t n r b i oe rvoe l d e l l ' appai ree-
ob lò digeg-ente ( I n a p p e t e n n B • • 
d o l o r i d i etomBeo la. sdt lehezaiB 
eeo.) . 

CmisiiltaiiDìd tutti i ^m dai!» i l ali» 14 
Via Paolo Sarpi n 7 — Udine 

(S. Pietro Martire) 

SARTORIA 
( con mnnesaa «a la d i jprovB> 

F.'"RICOBELU-Udine 
Piana Msmatomovo (n 1 

. Kubi*lo« utile 
j pai l«ttoi4 
; S^©rxo-vle 
I i 'arlaRz, Arrivi Parlonzo Arrivi 
I ito Udine a Tmenia Ai,rtn«»il a Uiiae 
• n *.30 n.m D . 4.4» 7,tó 
I A, 8.a0 ia.07 e , . 6.08 10.07 
f n . U.2S 1<S.16 0 . 10.4;5 15.17 
; 'J. 13.15 17.45 B . U.lO 17.0B 
! M. 17.S0 33.25 0 . 18.37 ; 33.32 
. ù. 30.05 33.45 M. 33.07 . 8.46 
• Ita Viine a PonttUba iaPoniMi a Wim 

0, 8.17 9.10 0. 4.60 \ 7,88 
D. 7,68 9.65 D. 9.ffl,ì 11.00 

1 0 , 10,86 13,39 O. 14.SB . 17.09 
1 D. 17.15 19.13 D. 18.39 >• 19.40 
I 0 . 18,10 21.20 0 . 18,3? 31.85 

.fa Uiint a CMJate da Oieiàat» a Udtm 
M. - , — - .— M. 6.36 7.02 
E . a.5 9.32 U. 9.46 10.10 
M. 11.15 * U:43 M. 13.10 12.87 
ir, 16,44 1$,2S ÌC. 17.16 17.46 
i t . 21.46 33,13 M. —.— —.— 
iaCanana aPeriogr, iaPortogr. ACtuoria 
k. 9.25 10.05 0 . 8.33 9.02 
0. 14,80 15.10 0 . 18.10 13.85 
0 18.37 19.20 0 . 30.16 -30.68 
il Cataria aSpilimi. daSpiìinib. aOaiarm 
L. 9.15 10.08 L . 8.7 8.58 
M, 14.35 16.37 M. 13.10 14.00 
L, 19.40 19.80 h. 17.28 18.10 

ifa ITiìine a.Oiorgio Vmeiàa aTrittIt 
M. 7.10 D. 7.59 10.00 10.88 
M. 12.56 A. 13.54 17.34 19.4S 
M. 17.66 D. 18.67 21.30 —.— 
Jf, 19,P6 D, an.»4 — . - 33.45 
da THenla v«™»«ia ,8, Giorgio aUdint 
D. 6.07 - . - 8.10 8.68 

- .— D, r.OO 9,10 9.58 
H 11.60 —.— 14.30 16.38 

— . - A. 13.46 17.00 .18,86 
n . 17.30 » . 18.60 30.63 ,31.89 
da Udine alVtssIs lia TVtssfs n OÌÌHM 
0 . 6.86 8.46 D. 8.26 7.33 
0 . 8.00 11.38 M. 8.56 11.06 
i . 16.42 19.48 0 , — . — 12.80 

D. 17.26 20.30 :19.13 

Tratuvia a Vapoipé 
daS. aVdintg 

Daniels S.T. B.X. 
da Udine a S. 

R.A. 8. T. Damele 
8.15 • 8.40 lO. i - . 7.20 8.36 9.00 

11.20 11.40 13.00 11.10 13.38 —.— 
14.50 16.15 16.36 13.65 16.10 16.30 
17,86 1 8 . - 19,20 17.30 18.46 

Importantissimo 
la seguito a specialissimi ac­

cordi convenuti con la Casa 
EdUrice Sonzogno il « Paese » 
ha potuto ottenere una dilazione 
per la iscrizione dei nostri ab­
bonati aventi diritto al dono 
gratuito della rivista mensile 
Varietm e dello splendido nu­
mero di Natale. 

Il 31 gennaio corr. si chiu­
deranno gli abboaanaeftti con 
diritto u. premi. Questo termine 
è assolutamente improrogabile. 

Taglio elegante - garantito - | 
Confezione accurata. j 

•••«= SPECIALITÀ =*~ i 
• per monture Collegi, Bande i 
musicali, ecc. ' 

STABILIMENTO BACfltflSlCO | 

Dottor V. COSTANTINI, 
ni V I I TORIO VENETO 

Premiato eoa jQedaglia d'oro aita Hsposisioni . 
di Padova o d i Udine 1903 ^ 

1.0 inorooio -cellulare bianco-giallo giap-, 
poneae. 

1.0 ìnorooio ooUulare bianco-giallo sferico * 
Chinese. 

Bigialio-Or» cei'liiiare sferico i 
Poligiallo apeciale cellulare. 
I Suraori co. fratelli BE BRANDIS 

gentilmente ai prestano a ricevere in U-
diue le cdiamlBsianl- ; 

Oreficaria - - Orologeria — Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paulo CauioÌMil, 7 — XTQIIIE 

hm fabti. tìnibd io goauna 8 matallo 
Inoisloni su qiualunque metallo 

Staila dtpDsitg deOa Seatola tipograSoa fari 
da Lite 1.8:5 a Lite 3 0 . 

iST 11 sao.. e I a t o X1 
S amano e a saliacyndi, porta-tinibti^ sogclli 
' per ccffalaccja, iuoliiostri per timbri e biaa-
' ohetia, cusuinetti di qualunque gi-audezsia. 
j © c e s t o l a leo laKCLe 
^ eoUL ge l tinibarf. p e r L i r e «.SO 
1 raepotùto deg l i o ro log i 
; iong ine» , Omeg»,Bio»koppf,VUloIV4re» 
\ Prezzi d'impoitsibile oonoorrenza 

Strvizio defle oorriw*, 
S « CiTi(lale — Beoapito all'l'Aquila 

Nota », via Manin FattenM »Ue ote 
16.30, attivo (la Oividale alle lO.ant. 

f ex Himie — Heoapito idem. — Pattenis 
alle 15, arrJTO da Ni>ii.s alle 9 oiros ant. 
dì ogui mattedi, giovodi e sabato. 

Pex dominalo, Koi teg lùmo, OaeUoiui— 
Beoapìto allo e Stallo al Tutoo» « a 
f. Cavallotti — Pattenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, airiri da Mortegliano allo 8.30 
e 18.30 oitoa. 

Vn BertUflo — Beoapito «Albetgo 
Boma», via Poaoolle e stallo e Al Na­
poletano», ponte PoacoUe ~r ArriYo alle 
io , partenza alle Ifi di ogni martedi, 
giovedì e sabato. 

Fec Trivignuao, Pavia , Palnutaava — 
Beoapito e Albetgo d'Italia » — Attivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Fac Povoleti», Faedis, AMimie — Be­
oapito «Al Telegtafo», — Pattenze alle 
16 ; attivo alle 9.30. 

P a i Codn>i;o, SedesUano — Beoapito 
« Albetgo d'Italia» — Attivo alle 8) 
pattenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Paonaooo-Udsne. Patteuza da Pagnaoco 
ore 7 — Eìtorno da Udine ote 9,ed at­
tivo a PagnaccQ alle 10 ant. -~ Pattneza 
da Fagnacoo ore 3 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camara di Commaroio di Udine 

:«rso «%edio dei vdori pvAbUd * dei Mvibi 
del giorno 27 Qennaio 1906. 

BBMDrrA S •/, , 104 9» 
. » ' , ' . ' / . • 103 70 
, f i . • • • 7» 60 

AisinPi. 
ata, à' Italia IBIS BO 

K f̂fovio Moridionali , . J 741 — ' jt MeditAtrane. , 450 — .Soci»» V»inU HO — 
Qiniligdzìiini. 

Jiatrev. BdiM-Ptotaliii» SOI 50 
„.' ttetldìoa&tl ses 15 
, Miidll«n»noD 4 "/, eoa 76 
, Ilalisna • «/o . • sss 16 

Orad. Mm. e prov. 8 V4 500 50 

Carlelle. i 
fondiaria Bania Italia 3.76 •/.} 601 55 

, Oa»aa.,MiIan«4'/, 606 ' 40 
. . . . S '/. 1 61* 50 
, Inalba., Rima 4•/•) 5l4 60 
, Hem i '1, •!, 60« — 

Cantili (chequei « villa) 
PraosÌB (oro) . , . . 100 IO 
Lou'lrs (atarliael , 
Qermaaia (marcai), 

15 
UH 

17 
85 

4«stria (cotftu.) . tot 55 
PÌ8Ì»bi.-go ;«WI>, 2(U 65 
Sa manta (Uil. 96 50 
Ha uva Totli (dollari) , E IS 
fa«i.l« (ilr« turai») . tf B» 

' Premiata Fabbrica 

Aste dorate per Cornici 
I Mita MARCQ Umm • Ddìis 
I S o o n t ì Bpeeiali ai riveadltotl, te. 
1 legnami, eoo. 
\ Unione g r a t i s delle oornioi BtBi» 
' aamesto so! prezzo di listino delle aste 

) mar- MUOVI o i s E e w "Sm 



IT. PAKSE 

jou: 

F R A %m S e (] 
= — UDINE — = 

Laboratorio Chimico • Farmaceutico - Industriale 
GONCESSIONÀHIO ESCLUSIVO per la vendita in tutta ia Pmineìa di UBINE del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio 
della Casa C. PABRE e C. di Parigi. — Massima onorificenza all'Esposizione di Udine 1903 — Gran Prix all'Esposizione di Saint Luis 1905 

Queste qualità, di Caglio e Oolorante sono usate da Vari anni dando uostauti e ottimi risultati nelle migliori LATTERIE dell Provincia, 
richiesta si spediscono campioni. CONDIZIONI SPECIALI a favore di tutte le LATTERIE. 

PANELLI di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 
Sangue-melassa per bovini e equini - ottimo ricostituente e ingrassante 

r M M U L M N A " Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

speciaiiu par veterìnaHa BeHiner. rcstitutious fluld. Poivcri antimicrohe pel polire 
Polveri ricostituenti per la tosse - Preparatux pel rumine - Vescicatori ecc. 

Deposito assortito dì Cera lavorata in Candele 
con la specialità di Ceri Pasquali finamente miniati e artisticamente decorati. 

Incenso Comma Mirra - Storace. 
PREPARATI SPECIALI per la pulitura dei metalli Ranno liquido •• Pomate > Saponi per welri 8 mstaili ecc. 

Emporio di Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali 
ed esteri - Acque minerali - Articoli ortopedici - Tessuti in gomma 
defilé primarie Fabbriche Francesi e Cermaniche. 

PRODOTTI CHIMICI. 
GOMMA LAVORATA in tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni - Corda - Filo e.Gufiniiziom,; ,,.;, ,;jo 

Droghe naturali e in polvere purissime garantite con analisi, 

<*-« Premiata fabbrica Liquori e Conserve ^^ 
•Q per la stagione si raccomandano le conosciutissirne -specialità C A F F È AL R H U M e P U N C H S N Q L C S E . 

Premiata macinazione a forza idraulica di colori ad olio in tutte le tinte. 
FABBRICA DI VERNICI per le varie industrie ed arti. 

DEPOSITO esclusivo del rinomato smalto a colori RIPOLIN con assortimento di VERNICI INGLESI, FRANCESI, TEDESCHE, ecc. ecc. 

Colori in tnbi - Tele - CavalleUi - Seatole BOIOFÌ eoiapl. - Yerniel speiali ed altro per belle arti. 

Fofograj^a; Lastre, Carte, Bagni preparati - Prodotti chimici purissimi 
Apparecchi Goerz - Koeak - Kosmos - Murer ecc. 

Bacinelle - Cavalletti - Lampade - Torchietti - Lavalastre ecc. ecc. 

PirograGa - Fotominiatura - Plastica - l^àStello - AMortimento di aptieoH «ni. 

SPEaiALITÀ €]É£ Si; EAGGOMÀNDAlfO 
Ferro-China e Ferro-China Rabarbaro ottimi ricostituenti del sangue 

Emulsione d'Olio ii^gato di Merluzzo agli ipofosfiti 
Olio fegato di Merluzzo - Sciroppo di fostblatato di Calce e Ferro 

Sciroppo agli ipolVisfili - Pastiglie Gommose di Codeina 
Capsule ed Acqua di Catrame Minisini. 

Jl i l i i l l i i l i iM^^ 
Udiae, 1W6 — Tip. U. Baraaaao 


